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Per rendere l’idea del fenome-
no basta pensare agli abitanti 
di una città delle dimensioni di 
Alessandria. Secondo Cgil, Ci-
sl e Uil - oggi in piazza per la 
Vertenza Torino - in Piemonte 
da inizio gennaio gli avviamen-
ti al lavoro sono stati 92 mila in 
meno  rispetto  a  un  anno  
(-26%).  Colpa  della  pande-
mia, certo, ma anche di un si-
stema di politiche attive che 
per il segretario generale della 
Uil Piemonte, Gianni Cortese, 
è pieno di carenze «soprattut-
to rispetto alla capacità di in-
tercettare l’incrocio tra doman-
da e offerta di competenze». 

La materia è complessa, spie-
ga Cortese, «anche perché si le-
ga a un tema che, oltre alla for-
mazione, riguarda la gestione 
degli ammortizzatori sociali e 
politiche come il reddito di cit-
tadinanza». Il problema, per il 
sindacalista, non è da ricercar-
si nella mancanza di formazio-
ne «ma nella carenza di buona 
formazione». «Se chi fa le poli-
tiche attive non ha chiare quali 
sono le figure più ricercate - di-

ce - è scontato che il sistema si 
inceppi». Quel che serve, se-
condo il leader della Uil, «è un 
censimento della domanda». 

Va detto che qualcosa sul ter-
ritorio si muove. Il 2 ottobre 
partirà la prima edizione della 
Competence Industry Manu-
facturing  4.0  Academy,  una  
struttura di formazione conti-
nua per preparare responsabi-
li di area tecnica, manager, im-
prenditori e lavoratori o pro-

fessionisti in cerca di ricolloca-
mento.  L’apprendistato  e  la  
formazione continua a doman-
da individuale sono autorizza-
ti a ripartire. Mentre la forma-
zione legata al mercato del la-
voro, quindi quella che riguar-
da i lavoratori occupati, la qua-
lificazione e riqualificazione e 
l’inserimento dei giovani inoc-
cupati o disoccupati è legata al-
la reiterazione di un bando e si 
aspetta l’autorizzazione dalla 

Regione. Un impegno che pri-
ma si aggirava sui 40 milioni 
all’anno e che ora si auspica 
venga incrementato. «Il nuo-
vo bando che in teoria dovreb-
be partire alla fine di settem-
bre non è stato emesso e que-
sta è una fonte di preoccupa-
zione. Per i lavoratori è un han-
dicap perché se prima era uno 
strumento utile, ora diventa in-
dispensabile», spiega Sigfrido 
Pilone,  direttore  Assocam  
Scuola Camerana. 

Positivo, invece, il bilancio 
per la formazione professiona-
lizzante Its. Il 30 luglio la Fon-
dazione ITS Aerospazio e Mec-
catronica del Piemonte ha di-
plomato 105 ragazzi e il 79% 
ha concluso il percorso con un 
contratto di lavoro mantenen-
do  i  trend  medi  dell’ultimo  
quinquennio (98% di occupa-
zione dei diplomati a 12 mesi 
dal titolo). «È vero, ci potran-
no  essere  licenziamenti  ma  
dal nostro punto di vista siamo 
fiduciosi, ci sarà anche turno-
ver», conclude Stefano Serra , 
presidente della Fondazione e 
vice presidente Amma. —
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Cala l’occupazione nella provincia torinese

è positivo invece il bilancio per la formazione professionale

Lavoro, persi 92 mila posti
Si spera nel bando regionale
Oggi sindacati in piazza: pressing per i fondi a sostegno dei lavoratori Tecnologia: è nel nostro 

dna avere una naturale 
predisposizione per la tec-
nologia ed  il  mondo  ICT,  
che in questo momento pos-
sono essere prezioso ossige-
no per ripensare modelli in-
dustriali e catene del valore 
e soprattutto creare un au-
mento del valore aggiunto 
sulle produzioni, essenzia-
le per un’economia matura 
come  la  nostra,  che  oltre  
che nella quantità vede nel-
la qualità il volano per pro-
durre  un  aumento  delle  
esportazione, in un indisso-
lubile binomio di prodotto 
e servizio.

Giovani: Torino è sempre 
stato un melting pot di cultu-
ra ed opportunità, che gra-
zie alle prestigiose scuole ed 
università ed al Politecnico 
può essere un habitat fertile 
per i nostri giovani e per at-
trarre sempre più talenti da 
ogni parte del mondo. 

Essere attrattivi ed ospi-
tali per le nuove generazio-
ne è uno straordinario in-
vestimento sul nostro futu-
ro, che non solo garantisce 
sviluppo  sociale,  ma  an-
che economico e quella vi-
talità e cultura del nostro 
territorio, che chi frequen-
ta Torino per un po’, oltre 
alla sua bellezza, sente e 

ne rimane contagiato.
Territorio, la città: negli 

anni ci  siamo trasformati,  
adattati e modificati e la no-
stra città con noi. Ognuno 
nel luogo in cui vive trova e 
vede paesaggi indimentica-
bili, e questo passa sicura-
mente dal disegnare e ridi-
segnare la città perché sia 
sempre attuale e soprattut-
to contemporanea. Evolver-
si per essere sempre più vivi-
bile per i propri cittadini, ri-
spettando gli spazi ed ag-
giornandoli per andare in-
contro ai cambiamenti dei 
propri cittadini è fondamen-
tale per essere accoglienti 
ed un luogo dove il futuro 
possa sempre trovare il pro-
prio presente.

Come scrivevo sono quat-
tro direttrici,  forse banali,  
ma proprio nella semplicità 
e nel voler progettare ed in-
vestire in questa semplicità, 
si può realizzare un proget-
to ambizioso, in cui il territo-
rio accogliendo ed attraen-
do talento e giovani ed inve-
stendo nella tecnologia può 
dare un futuro straordina-
rio alle sue imprese, attraen-
done e facendone nascere 
di nuove e dando ai propri 
lavoratori nuove opportuni-
tà e creando quel benessere 
che alla fine ti permette di 
dire sono a casa. —
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